VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  37  del  20.09.2006

OGGETTO:

SITUAZIONE SISTEMA SANITARIO NELLA PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO.

L’anno DUEMILASEI (2006), addì VENTI del mese di SETTEMBRE, alle ore 19,25 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TIDDIA MAURO,   TALLORU PANTALEO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, SODDU SILVANO. 

Sono  assenti  i consiglieri:

CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, FRAU ANGELO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 14,  assenti n. 3

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco espone al Consiglio Comunale un’articolata relazione della situazione sanitaria nella Provincia del Medio Campidano. Da’ poi lettura del documento che propone all’adozione del Consiglio.

Il Consigliere Pantaleo Talloru pone l’attenzione sullo stato del Pronto Soccorso. Ritiene ragionevole che piuttosto che spendere soldi per ristrutturare, si costruisca un nuovo ospedale, funzionale ed efficiente.

Il Consigliere Umberto Pinna considera drammatica la questione sanitaria nella Provincia del Medio Campidano, pesantemente condizionata dall’esistenza di un unico e vecchio ospedale. Rimarca la necessità di agire unitariamente, Comuni e Provincia, e riferisce in particolare del convegno organizzato dall’Amministrazione Provinciale il 6 settembre con la partecipazione dei Sindaci e dell’Assessore Regionale alla Sanità, Nerina Dirindin. Tutti i Consigli Comunali e il Consiglio provinciale stanno approvando un documento su questa drammatica situazione. Ritiene necessario organizzare una manifestazione popolare per sensibilizzare l’opinione pubblica, le forze sociali, gli organismi di volontariato su un problema vitale per il diritto alla vita nel territorio del Medio Campidano. Propone, inoltre, che il Consiglio Comunale faccia proprio l’Ordine del Giorno approvato dal Consiglio Provinciale, di cui da’ lettura.

Il Sindaco dichiara di condividere il documento unitario approvato dal Consiglio Provinciale il 09.08.2006 e ne propone l’adozione unitamente al documento concordato dai Sindaci del Distretto Sanitario di Sanluri. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE

· L’articolo 32 della Costituzione tutela la salute del cittadino come diritto fondamentale;

· La L.R. n° 10 del 28.07.2006 dichiara il principio di universalità ed equità nell’accesso alle prestazioni e ai servizi sanitari;


CONSIDERATO che dall’incontro del Comitato dei Sindaci del Distretto Sanitario di Sanluri del 25.08.2006 è emerso che la TUTELA DELLA SALUTE nel territorio della Provincia del Medio Campidano non è adeguatamente garantita: sono in particolare necessari interventi di riqualificazione e potenziamento dell’ospedale e attenzione ai servizi e alle strutture del territorio;


ANALIZZATA la tipologia dei bisogni, le caratteristiche del territorio provinciale, la carenza di strutture, il non razionale utilizzo delle stesse, l’insufficienza dei servizi, il perdurare dello storico negativo nella struttura ospedaliera riguardo al rapporto numero di abitanti/numero di operatori, la mancanza di reparti indispensabili quali l’UTIC (unità di terapia intensiva cardiologica), la pediatria, la neurologia, ma non solo, dimostrano un’assenza di attenzione non più accettabile;


RILEVATO che la dotazione prevista, molto al di sotto dello standard nazionale richiesto (fino a 252), impedisce l’erogazione di servizi qualificati e di eccellenza nell’assistenza ospedaliera;


SOTTOLINEATO che le carenze di strutture e servizi comportano un 70% di mobilità passiva con un alto costo di disagio per il malato e le famiglie ed un costo economico anche per la stessa A.S.L.;


RILEVATO un ben scarso risultato in termini di certezze e assicurazioni, dall’incontro della Conferenza Provinciale del 6 settembre, presente l’Assessore Regionale alla Sanità, Nerina Dirindin;

VISTO, inoltre, l’Ordine del Giorno Unitario del Consiglio Provinciale del Medio Campidano approvato nella seduta del 09.08.2006 con oggetto: “Ipotesi di ridimensionamento dell’Ospedale di San Gavino Monreale”;

RITENUTO di condividere e far proprio il suindicato O.d.G.;

VISTO lo Statuto;

VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

Con votazione unanime, espressa per alzata di mano

DELIBERA

· Di chiedere con forza che la Giunta Regionale modifichi il Piano di Razionalizzazione previsto con la Delibera del 30.06.2006 n° 21/9, così come proposto dall’Azienda A.S.L. n° 6;

· Di rivendicare il rispetto del dettato costituzionale del DIRITTO  ALLA VITA, riqualificando e potenziando la struttura ospedaliera di San Gavino rendendola una struttura di eccellenza, adeguata ai reali bisogni del territorio;

· Di chiedere altresì, con rinnovata fermezza:

·  il rispetto del diritto alle cure di base nel proprio territorio con la conseguente riduzione della mobilità passiva;

· l’incremento e il sostegno dell’offerta nel territorio di strutture idonee alle varie tipologie di pazienti e in grado di dare reale sollievo alle loro famiglie;

· il sostegno all’azione di qualificazione ed incremento della dotazione organica.

· Di condividere l’Ordine del Giorno Unitario del Consiglio Provinciale del Medio Campidano approvato nella seduta del 09.08.2006 con oggetto: “Ipotesi di ridimensionamento dell’Ospedale di San Gavino Monreale”, che si allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale.

